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Otranto Amatissimo ! 



Poetai. . ■ oh! quanti vagliene arrogarsi, 
e come a pochi, a pochi e convenienti un tal 
nome'.! e sciorinando assolutamente un tosi 
severo giudizio, puoi pensarti eh' io non sono, 
ni mi stinto del bel numer' uno ; e che perciò 
nel giorno di somma e vera allegrezza per 
Te, e per tutti i Tuoi, io ti verrò avanti con 
versi, o con poesie. — E poi, versi e poesie, 
in questi freddissimi tempii. . con questo ge- 
lido Aquilone che mi agghiaccia le venel . . . 
con questa candida, ma altrettanto pessima 
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neve eh' e caduta, nemica eterna del poetico 
entusiasmo, d'apollo e delle Castalie Dive!... 

Dunque? . . . Dunque per non starmi (e 
con qualche cosa che non fosse poesia) dal 
renderti pubblica manifestazione della santa 
gìoja che provo, trovatomi una sera alle stret- 
te, apriva un mio armadietto, ne traeva al- 
cuni miei scartafacci, ne sceglieva uno d' ar- 
gomento proprio alla circostanza, e di questo 
un Frammento, e lo mandava alle stampe. 

Meschino com' è, accoglilo con animo gen- 
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file ; c *e non più fanne prezioso serbo per le 
grandi verità eh' esso contiene intorno alla 
presbiterale eccellenza a cui fosti innalzato; 
e ti sia poi caro , come non dubbia testimo- 
nianza di quel caldissimo e leale affetto che 
fa" porte 

FoUina i8 Dicembre ÌB4Q 



Il tutto tao affett. Cugino 
Al. Fhjwo Vedovati 
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Nelle Sante Scritture, cobi dell' An- 
tico come del Nuovo Patto, leggiamo : cbe 
spesso i nomi di Angelo e di Sacerdote té- 
nino ' adoperati a vicenda nello stesso signi- 
ficato. Anzi nelF Apocalisse del rapito Gio- 
vanni intendiamo chiaramente, ehe i Pastori 
delle sette Chiese dell' Asia sono chiamati, 
non già col nome di Vescovi*. ina con quello 
di Angeli fi}! e che in un' altra delle sue 
altissime visioni, volendo Giovanni prostrar- 
si all' Angelo del Signore, quegli noi per- 
mise dicendogli : •< guardati bene dal pro- 
» strarti a me, chè anch' io sono tuo con se r- 
» Vo, e simile a te d' ìncurabenBu » (8) — E 
tri ustamente infoltì , ai Sacerdoti dì Cristo 



{.) Cp. L „. «. 
(>) Cp. XIX. t. ,o. 



il») 

conviene il nome dì Angeli, se li consi- 
deriamo : come offerenti a Dio preghiere e 
sacri fi-j pei peccati degli uomini: come dispen- 
satoli della Divina Parola : cerne aventi po- 
testà di rimettere le colpe, e di amministrare 
il Corpo ed il Sangue di Cristo. 

Angeli come offerenti a Dio preghiere e 
sacrifìcj; perchè simili agli Angeli veduti 
in sogno da Giacobbe, ebe ascendevano e 
discendevano dalla mistica Scala basati» in 
terra e ferma in Cielo, i Sacerdoti ogni gior- 
no ascendono colle loro orazioni al trono 
di Dio , gli presentano i voti ed ì sospiri 
dell' umana miseria, e vi discendono abbon- 
danti delle divine misericordie a prò degli 
afflitti fratelli.,,. 

. . . Angeli come Dispensatori della Parola di 
Dio ; e questo concetto 1' espresse assai be- 
ne Malachia affermando : « clic le labbra de' 
» Sacerdoti sodo custodi della scienza ; che 
» da essi, ì popoli domandano la legge ; per- 

■ che sono Angeli del Signore Iddio degli 

■ eserciti « (1). E poi, se Cristo disse agli 
Apostoli: « andate per tutto il mondo, an- 
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h nunziate il Vangelo a tulle le genti » (1)} 
e se Vangelo, in nostra lingua, sunna buona 
novella £ ed Angelo , significa mtneio ed in- 
viato del Signore , dirittamente dunque An- 
geli s' appellanti i Sacerdoti perchè sono an- 
nunciatori della gloria di Dio negli eccelsi, 
e della pace in terra agli uomini di buona 
volontà, predicando il Regno de' Cieli. 
. . . Ila e di quali parole mi servirò io per 
dimostrare la sublime dignità ebe hanno i 
nastri Sacerdoti , di rimettere i peccati, e di 
amministrare U Corpo ed ìl Sangue del Re- 
dentore?. . . O Angelici Spirti che nella ce- 
leste Sione eternamente gloriosi vi beatifi- 
cate nel!' immensa visione di Dio, perdona- 
temi se in questo io vi stimo minori ai Sa- 
cerdoti di Cristo 1 . . . 

E voi Ministri del Dìo vivente, non in- 
superbite per ciò; ma al pensiero di tanta 
vostra eccellenza, chinate piuttosto la fron- 
te, e rammentatevi anche «che ogni dono 
» perfetto viene al di sopra dal Padre dei 
lumi. » (S) Imperciocché, e a qual mai degli 

(l) S. Marco «p. XVI. T. iS. 
(») S. J.copo e.p. L T. 17. 
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Angioli disse Dfc» va, mm#i sia m tm 
assoluto potere, assolvere o condannare ? ... 
A qua! mai degli Angioli disse: alta tm 
voce, alle tue misteriose parole, il pane, V u- 
mile cibo degli uomini, si muterà in pane Di- 
vino, nelle earni del mio Unigenito Figlio, di 
Quegli che il Mondo stesso non pub contene- 
re'/,. : . ■ Oh! sublimila dello ricchezze della 
■ Divina Sapienza, quanto incomprensibili 
* sono i tuoi giudi/}, quanto investigabili 
> son le lue strade ! »•(!) .. . A queste cout 
siderasioui già V umana ragione si smarri- 
sce e si perde: la Tede is tessa abbassagli 
occhi, si copre d' un velo; e tutta avvolta 
nel misterioso suo paludamento, esclama: 
Cristiano , credi confidente e non ricercarne 
di più. 

. E noi sotto il velo della Fede, sapendo 
Che ì Sacerdoti sono Angeli, come Oranti, 
come Ministri della Divina Parola, e più di 
loro nel potere di schiudere il Ciclo e di 
chiuderlo: diremo dunque che Dessi quasi 
secondi nostri Angeli Custodi, adoperano 
uua visibile e vigilantissima cura, «che ci 

(i) S. Paola li Kantmi up. XI, ». 3J. 
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(II) 

» sostengono, per cos'i dire, sulle loro hrae- 

■ eia perchè il nastro piede non fi offenda 

■ agli inciampi » (1) di questo monda con» 
laminato. Diremo che i Sacerdoti come §11 
Angeli che liberarono Lol dall' io ce odio 
della Pentacoli, così Essi procurano di li- 
berar 1* anime nostre dal fuoco infernale; 
che quasi Ita (la e li compagni fedelissimi di 
Tobia, fra le innumerevoli tentazioni della 
vita, ci cooducono all' eterna requie, ùfrba- 
cie eterno di Dio. Perchè infatti , sono i 
Sacerdoti che al fonte battesimale. -ci lavano 
dalla colpa d'origine; sono i Sacerdoti che 
al giudizj di clemenza ci assolvono dai com- 
messi reati ; sono i Sacerdoti che alla mensa 
Eucaristica ci confortano coi Pane Divino; 
sono i Sacerdoti che benedicono il grande 
Sacramento alla propagazione de' figli, e lo 
rendono sacro ed indissolubile; sono i Sa- 
cerdoti che al letto di morte coi Santi Cri- 
smi , ci rendono forti all' estrema agonia ; 
sono i Sacerdoti che spirata 1' anima, asper- 
gono il corpo d'acqua lustrale, che rispetto- 
samente lo compongono in quella terra da 

10 P»'- 9°- «■ '<■ 
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(14) 

cui è venuto, e clic con orazioni e sacrifizi 
GÌ pregano pace, onde più sollecitamente pos- 
tiamo volarcene al Ciclo — Perch e in atrtn- 
»V*iw i Sacerdoti che alla nascita, alia 
vita, alla «orte^d anche dappoi , sempre 
ed in lutto^sono,, veramente nostri Angeli, 
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